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PALU’.Affollataassemblea perlapresentazionedella centraleabiogase diquellafotovoltaica

Impiantoabiomasse
c’èariadireferendum

Vasciolto
il«nodo»
deinitrati

Dal2007sono state166 le
domandeinoltrate inRegione
perattivare impiantia biogas.
Veneziahagià rilasciato78
autorizzazioni.Una ventinai
nullaostainistruttoria per
ricavare metanodapollina,
deiezionibovine esuine, e
quindielettricità attraversola
cogenerazione.Riccardo De
Gobbi,dellaDirezione
agroambienteregionale,ha
spiegatochela Regione
favorisce i digestoriperché
aiutanoa risolvereil problema
deinitrati,cheinquinano le
falde acquifereequindi sono
pericolosiper la salute.Sui
nitratipendeaddirittura
l’accusadiprovocare
l’eutrofizzazionedelmare
Adriatico.La Ue avevaavviato
unaprocedurad’infrazionenei
confrontidel Venetoper la
mancataapplicazionedella
direttivanitrati, chesanciscei
carichimassimidi letame
spandibilesui campi.Nel
settembre2009laRegione
chieseunaderoga aBruxelles:
portareda170 a 250 chiliper
ettarole deiezionicon cui
concimarei campi,se coltivati a
mais.La deroga,con
l’esclusionedelsettore avicolo
el’inclusionedelbovinoedel
suino,èstata ottenuta nel
novembre 2011.Il quantitativo
diletamespandibile nellezone
classificatecomenon
vulnerabilièinvecedi340 chili
perettaro. Venezia, ha
proseguitoDe Gobbi, hastilato
ancheuncontrattotipo per
tutelaregli allevatori.
L’autorizzazione apassaredal
progettoallarealizzazione
degli impiantièdecisa dalla
Conferenzadeiservizi indetta
alivello regionale,
rappresentatitutti glienti
portatorid’interessi.Sivota a
maggioranzaconpesodei
partecipantiponderato.L’ok
includeanchetutte le
prescrizioniproposte daglienti
decisori.Troppi gli allevamenti
nellapianura,einparticolarea
Verona.Le stradeper
rispettarela direttivanitrati
sonodue:ridurrela
concentrazionedianimali
oppurefavorire impianti che
limitinospandimentie
contaminazionedellefalde. P.T.

Ilgruppo scoutcheha partecipato allagiornatad’amarcord dello scorsofinesettimana FOTO AMATO

I giovani hanno ascoltato
con interesse dagli anziani
gli episodi di 90 anni di
esperienze all’aria aperta

Ilprogetto elaboratoal computerdell’impianto abiomasse perla produzionedi energia

È giunto ormai alla 14a edizio-
ne il premio «Gian Antonio
Martinelli», di incoraggia-
mento allo studio, indetto dal
Lions club San Bonifaco-Soa-
ve, in collaborazione con l’Ai-
do provinciale.
Lasolenne cerimonia di con-

segnadei premi in denaro agli
studenti più meritevoli avrà
luogo questa mattina, alle
10.30,alcinema-teatroCentra-
le.
Come è noto, il premio rien-

tra nella promozione dei prin-
cipi di solidarietà e del senso
civicocheèunodegli scopipri-
mari dei Lions: il riconosci-
mento è rivolto agli studenti
delle scuole superiori di San
Bonifaciochesisonodiploma-
ti con votazione di 100/100 lo
scorso anno e che poi si sono
iscrittiall’università:a loroan-
dràunassegnodi500euro.La
sceltadegli studenti migliori è
stata effettuata da una com-
missione e con il coinvolgi-
mento dei dirigenti scolastici.
I premi sono stati messi a di-

sposizione dal Lions Club San
Bonifacio-Soave, dalla fami-
glia Martinelli, da Silvano Po-
lo e da Silvano Pedrollo. Alla
cerimonia di consegna saran-
no presenti studenti degli isti-
tuti scolastici, genitori e soci
del Lions e dell’Aido con i ri-
spettivirappresentantie leau-
torità. La finalità del premio è
dare la possibilità ai giovani
più meritevoli di iscriversi al-
l’università, per evitare cioè
un possibile abbandono degli
studi per motivi economici.
Un contributo di 500 euro è

statodestinatoalla scuolame-
dia Bonturi per il progetto
«Icaro», finalizzato al recupe-
ro dei bambini disagiati.
Molti ex alunni premiati ne-

gli anni scorsi hanno già otte-
nuto lusinghieri risultati nella
vita,chi insegnandoinuniver-
sità anche statunitensi, chi co-
me affermati ricercatori al
Cnr.Neitrediciannipreceden-
ti, conquestopremiosonosta-
ti elargiti circa 50.000 euro.
Questi gli studenti premiati

conassegnoepergamena:Isti-
tuto «Guarino Veronese», De-
borah Benetti, Maria Coriglia-
no, Miriam Pernigotto e Mar-
ta Traverso; Istituto «Luciano
Dal Cero», Valentina Burato,
AlbertoCorrà,AlessandroFer-
ro, Serena Tregnago e Marco
Zandonà.
Premiati con pergamena:

Istituto «Guarino Veronese»,
MicheleBevilacqua,SarahCa-
vazzola, Giulia Cera, Enrico
Chiarello(conlode),MariaVit-
toriaMalgariseeValentinaZa-
nuso (con lode).
Istituto «Luciano Dal Cero»,

FrancescoBogoni,MatteoCar-
lassara(conlode),AlbertoCat-
tazzo, Francesca De Marchi
(con lode), Andrea Favaretto,
Giulio Lilli e Morena Rivato
(con lode).
Scuola «Bonturi-Piubello»,

Francesca Adami (con lode),
Giulia Baietto, Valentina Bas-
so (con lode), Giovanni Bersa-
ni, Margherita Bertoldi (con
lode), Tommaso Cannas (con
lode), Sara Castelli, Elisabetta
Ciavarella (con lode), Ilaria
Dal Barco (con lode), Alberto
Ferro (con lode), Enrico Levi-
ti, Silvana Limni, Giulia Man-
fredi, Enrico Martini, Veroni-
ca Monti (con lode), Lucrezia
Passarella e Paloma Tessari
(con lode).fG.B.

SAN BONIFACIO.Borsestudio «Martinelli»

Premiaipiùbravi
Oggilacerimonia
perglistudenti

«E’ stata la più bella festa
scout che si ricordi», hanno
commentato al termine sia i
giovani che i vecchi esplorato-
ri partecipanti alla grande
«Festadell’amarcord»,svolta-
si in sala «Castellani» a San
Bonifacio. L’occasione era la
presentazionediundvdconte-
nenteoltre500vecchiefoto,te-
stimonianze di 90 anni di
scoutismo sambonifacese.
L’iniziativa,partitadadueen-

tusiasti ex scout ultrasettan-
tenni, Giorgio Cervato e Enzo
Coltro, con il cuore ancora di
giovani esploratori, ha avuto

una risposta straordinaria: al-
l’incontro si sono ritrovati in
quasi 150, tra giovani ed ex,
quest’ultimiaccolticonl’entu-
siasmo che i nipoti riservano
ai nonni.
L’incontro infatti si è conclu-

so con una sorta di «cerchio»
senza falò, con al centro gli ex
circondati dai giovani, ansiosi
diascoltare il raccontodi tanti
episodi dello scoutismo d’an-
tan, quando al campeggio si
andava su sgangherati ca-
mion, che trasportavano am-
monticchiati insiememateria-
ledacampoeragazzi.Quando
il campeggio era finanziato
con la questua dei giovani alle
famiglie o spigolando il fru-
mentoneicampidopolamieti-
tura; o quando le tende erano
bucherellati residuati di guer-

ra, come quella paracadutata
dagliAmericaniper il Cnl (Co-
mitato di Liberazione Nazio-
nale), tende che coprivano
«brandine» costituite da un
«letto» di paglia.
Di questo scoutismo eroico

hanno parlato innanzitutto le
fotoinbiancoenerodelnuovo
dvd, in parte proiettate attra-
verso un sintetico filmato di
Luigi Benini. E poi l’interven-
to di Coltro, che ha ricordato
soprattuttoiprincipalicapire-
parto che hanno fatto la storia
del reparto sambonifacese,
dall’indimenticato Piergior-
gio Bertagnin, che lo guidò
permoltissimianniprimadel-
la sua prematura scomparsa,
a Giannangelo Benvenuti, ad
Agostino Dalla Valle e Luigi
Mosele, ex capi reparto dece-

duti recentemente, a Roberto
Storari,unadellefigureemble-
maticheesenzadimenticareil
compianto don Ettore Gemo.
Adarelasturaairicordi,mol-

tideiqualihannofattodiverti-
re i giovanioggi indivisa, sono
intervenuti anche Luigi Mal-
garise, Marino Picino e Gior-
gio Cervato, l’anima di tutta

questa operazione di amar-
cord, a cominciare dal libro
editoinoccasionedel76˚anni-
versario finoall’attualedvdfo-
tografico. Un dvd corredato
anche dei canti scout d’ogni
epoca, come il classico «Passa
la gioventù, vittorie alate apri-
te il solco all’itala bandiera»,
carico di nostalgici ricordi. La

festa si è conclusa con un rin-
fresco offerto dall’ex scout Re-
nato Brendolan, uno degli
sponsorchehanno consentito
il felice esito dell’iniziativa. Il
dvd,editodaRiccardoContro,
di Lonigo, è reperibile contat-
tando Giorgio Cervato, ma
prossimamenteancheinqual-
che libreria.fG.B.

SAN BONIFACIO.Festadei seguaci di BadenPowell conil dvd conlefotodegli esploratoridi ieri

Lettidipagliaequestuepericampi
Giornatadiamarcordpergliscout

Piero Taddei

«Sull’impiantoabiomassede-
cida un referendum tra la po-
polazione». E’ quasi una sfida
all’amministrazione comuna-
le quella lanciata da Vittorino
Fiorio durante l’assemblea
pubblica indetta dalla società
Inercom di Appiano (Bolza-
no) per illustrare il progetto
che intende presentare in Re-
gione, volto ad allestire a Palù
unimpiantoperricavareener-
gie rinnovabili e concime trat-
tando deiezioni animali.
A poco sono serviti gli inviti

del sindaco Francesco Farina
alla gremitissima platea di te-
nere il dibattito su temi tecni-
co-informativi e a sgombrare
il campo da giudizi preconcet-
ti. «Chiariamo pro e contro
l’impianto,quindilagiuntade-
ciderà il da farsi tenendo con-
tochesulprocessoautorizzati-
vo il maggior peso è della Re-
gione»,hainsistitoilprimocit-
tadino, asserendo che l’ammi-
nistrazione dirà sì solo se la
centrale abiogas sarà ritenuta
sicura.«In tal caso le compen-
sazioni in favore del Comune
sarebbero non inferiori a
200milaeurol’annoper20an-
ni. Un’entrata importante per
un ente piccolo come il no-
stro», il giudizio del sindaco.
L’amministratore della Iner-

com, Roberto Decè, ha quindi
spiegatochestrategiadellaso-
cietàèprodurreenergiaconle-
tami suini e bovini, pollina in
particolare, con minimo im-
piego di biomasse vegetali:
scarti di coltivazioni di fru-
mento, mais, orzo e tabacco.
Tre i digestori che verrebbero
realizzati su terreni agricoli
ora di proprietà delle famiglie
Zanotto e Pasti, potenza com-
plessiva 3 megawatt, capaci
d’assorbire le deiezioni di
200-300 allevamenti. Altri 3
megawatt verrebbero ricavati
da pannelli fotovoltaici.
«Dall’impianto, a bassissi-

mo impatto quanto a salubri-
tà ed emersioni, perché non

bruciai letamimali fafermen-
tare, non uscirà nessun refluo
ma solo terriccio per ammen-
dare i campi, sterilizzato a 100
gradi», ha insistito Decè, ga-
rantendoanchelatotaleassen-
za di odori grazie a processi di
lavorazione e scarico comple-
tamente al chiuso.
I tre digestori tratterebbero

50mila tonnellate l’anno tra
deiezioni e biomasse vegetali.
Previste in uscita 10mila ton-
nellatediammendante.Seigli
operai addetti al processo.
Alle preoccupazioni sul via-

vai dei camion in entrata e
uscita dall’impianto («solo 17
al giorno e a tenuta stagna»,
hareplicatoDecèaidubbiosi),
Farinahariposto:«Nonsitrat-
ta di un traffico importante,
comunqueperlamaggiorpar-
te si riverserebbe su Albaro»,
frazionediRonco.L’accessoal-
l’impianto avverrebbe infatti
dal ponte delle Motte sul Fos-
so storto e da una nuova stra-
da realizzata dall’Inercom,
per cui via Motte si trasforme-
rebbe in ciclopedonale.
«Ronco è d’accordo?», ha in-

terrogato critico Agostino Go-
lin, consigliere comunale di
minoranza. Un agricoltore:
«APalùproduciamomelebio-

logichetrasformate inomoge-
neizzatiperbambini.Cigaran-
titenessuninquinamentoam-
bientale?». Decè: «L’impianto
èamassimasalubrità.Ognidi-
gestore libererà 1.800 ettari
dai piani di spandimento pre-
visti dalla direttiva nitrati, e
annualmente toglierà 5mila
tonnellatedianidridecarboni-
cadall’atmosfera.Quindil’am-
biente paludano migliorerà».
Torna alla carica per il refe-

rendum Fiorio: «Palù conta
pochiallevamenti,perchémet-
terci in casa letami altrui?».
«Arrivano a mezza dozzina

gli allevamenti paludani», gli
ha fatto eco Gianni Brigo, rap-
presentante di Acli terra, pure
lui perplesso sull’impianto e
critico perché, «a differenza
di aziende della Lessinia,
l’Inercom non ha proposto al-
cuncontrattodiconferimento
alle paludane». Brigo ha poi
paventato la possibilità che
l’energia possa essere ricavata
anche da altri rifiuti. Decè:
«Saranno tassativamente vie-
tati i conferimenti di fanghi.
Quanto ai contratti coi locali,
basta sapere chi contattare».
Lorenzo Albi, presidente di

Legambiente: «Le garanzie
valgono fino a un certo punto:

uno sversamento può sempre
capitare.Esedomanimancas-
sero i letami si potrebbe sup-
plire con fanghi. In tal caso le
emissionicambierebbero.Me-
glio che Palù, territorio fragile
per le falde, faccia leva sulle
produzioni tipiche piuttosto
che adottare soluzioni che po-
trebbero rivelarsi negative.
Non è bene vendere l’ambien-
tepercompensareimancatifi-
nanziamenti statali».
Gugliemo Donadello, consu-

lenteaziendalenelsettorezoo-
tecnico,pureluidiLegambien-
te, ha invece giudicato positi-
vo per la mobilità locale, in
tempi di caro benzina e di pe-
trolioprossimoall’esaurimen-
to, avere a portata di mano
una fonte di biogas utilizzabi-
lecomecarburante.Quindiha
escluso rischi per meleti e pe-
reti,haauspicatochel’impian-
to sfrutti anche il calore pro-
dottonel riscaldare serre agri-
cole, ha consigliato di ridurre
adue i digestori, ha assicurato
che il metodo adottato dal-
l’Inercom è lapratica migliore
per produrre energia rinnova-
bile e per puntare al pareggio
dello squilibrio tra carico zoo-
tecnico e nitrati prodotti.f
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Previstitre«digestori»pertrattareledeiezionianimalidi200-300
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L’istituto«Guarino Veronese»

Ilriconoscimentoèorganizzato
dalLionsclubedall’Aido
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L'ARENA
Sabato 14 Gennaio 201238 Provincia


